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	ESTRATTO DAL PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA


	L’anno duemilasei, il giorno nove, il mese di  maggio, alle ore 9,30, in una sala del Rettorato in Lungarno Pacinotti, 43, si è riunito il Consiglio di Amministrazione nelle persone di:


	
	
	pres.
	ass.g.
	ass.
	
	
	pres.
	ass.g.
	ass.

	1.
	PASQUALI Prof. Marco
Rettore
	X
	
	
	9.
	BAGGIANI Dr. Angelo
Rapp. ricercatori
	X
	
	

	2.
	TONGIORGI TOMASI Prof.ssa Lucia,

 Prorettore Vicario
	X
	
	
	10.
	STAMPACCHIA Dr. Mauro Rappr. ricercatori
	X
	
	

	3.
	GRASSO Dr. Riccardo
Direttore Amministrativo
	X
	
	
	11.
	VIVALDI Sig. Rolando   Rappr. pers. tecn.-amm.vo
	X
	
	

	4.
	CAVALLINI Prof. Giorgio
Presidente Collegio dirett. di dipartimento
	X
	
	
	12.
	FARENTI Dr. Ascenzo      Rappr. pers. tecn.-amm.vo
	X
	
	

	5.
	ALPI Prof. Amedeo               Rappr. prof. ruolo I fascia
	X
	
	
	13.
	MANNONI Sig. Andrea                     Rappr. degli studenti
	
	
	X

	6.
	BALSAMO Prof. Aldo  Rappr. prof. ruolo I fascia
	X
	
	
	14.
	SPAGNOLO Sig. Giorgio         Rappr. degli studenti
	X
	
	

	7.
	CARCASSI Prof. Marco Nicola                   Rappr. prof. ruolo II fascia
	X
	
	
	15.
	VALENZA Sig. Alessandro
Rappr. degli studenti
	
	
	X

	8.
	VERNASSA Prof. Maurizio
Rapp.prof. ruolo II fascia
	
	
	X
	
	
	
	
	


	Presiede il Rettore, Prof. M. Pasquali.

	

	Intervengono i componenti del Collegio dei Revisori dei conti nelle persone di: Dott. Pala, Dott.ssa Lancieri.

	

	Esercita le funzioni di segretario il Direttore Amministrativo, Dott. R. Grasso.

	

	E’ presente la Sig.ra S. Brondi, che assiste e coadiuva il Direttore Amministrativo.


... Omissis ...

OGGETTO

Regolamento di Ateneo per i contratti e le convenzioni in collaborazione e per conto terzi – 

Modifica

Il Presidente ricorda che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 14 marzo 2006, ha approvato alcune modifiche al regolamento in oggetto, tra cui quella relativa all’art. 3, comma 1 lett. g). Con tale modifica veniva escluso dal computo dei costi per le borse di studio quelli relativi alle borse di dottorato e agli assegni di ricerca, a meno che questi non gravassero su fondi inerenti la specifica attività dedotta in contratto. La nuova disposizione, però, non risulta ben chiara e si presta a dubbi interpretativi. Pertanto, gli uffici hanno proposto una nuova versione come evidenziato nella seguente tabella. Inoltre, hanno ritenuto di dover precisare che nel costo del personale tecnico-amministrativo (art. 3, comma 1 lett d) non devono essere considerati i collaboratori ed esperti linguistici e il personale di categoria EP (ora ricompresi nella ripartizione del corrispettivo per la parte eccedente i costi – vedi artt. 3, comma 4 e 4 comma 3 riformulati).

	Testo approvato dal CDA


	Proposta di modifica

	Articolo 3 – Composizione del corrispettivo 

1. Il corrispettivo per le prestazioni oggetto del presente regolamento deve essere determinato in misura tale da coprire almeno i seguenti elementi di costo: 

a) costo per l’acquisto di beni e servizi; 

b) l’eventuale costo di ammortamento e di manutenzione delle attrezzature tecnico-scientifiche impiegate nella prestazione; 

c) costi generali calcolati come segue: 

- una quota del 5% come contributo ai costi generali sostenuti dall’ Ateneo, da considerarsi inclusiva della quota prevista dall’art. 5.9 dello Statuto; 

- una quota non superiore al 15% relativa ai costi sostenuti dalla struttura interessata. 

Tali quote si intendono applicate all’importo complessivo del contratto o convenzione, fatta salva la facoltà per le strutture di deliberare una diversa applicazione per la quota di propria spettanza; 

d) costo del personale tecnico-amministrativo, che svolge attività di diretto supporto alla prestazione in misura pari all’impegno temporale complessivo del personale medesimo calcolato su base oraria e rapportato agli stipendi tabellari per la parte destinata ad essere assolta durante l’ orario di lavoro e ai compensi per lavoro straordinario per la parte restante; 
e) costo del personale assunto a tempo determinato e delle collaborazioni per attività volte da personale estraneo alla struttura per conto della quale il contratto è stato stipulato, sia universitario, sia esterno all’Ateneo; 

f) costi derivanti da spese di viaggio e di missione del personale per l’ esecuzione della prestazione; 

g) costi per eventuali borse di studio escluse le borse di dottorato  e gli assegni di ricerca.

Non si tiene conto del costo delle borse di dottorato o degli assegni di ricerca se tali erogazioni gravano su fondi di contratti soggetti alle disposizioni del presente regolamento purchè inerenti alla specifica attività dedotta in contratto.
. 


	Articolo 3 – Composizione del corrispettivo 

1. Il corrispettivo per le prestazioni oggetto del presente regolamento deve essere determinato in misura tale da coprire almeno i seguenti elementi di costo: 

a) costo per l’acquisto di beni e servizi; 

b) l’eventuale costo di ammortamento e di manutenzione delle attrezzature tecnico-scientifiche impiegate nella prestazione; 

c) costi generali calcolati come segue: 

- una quota del 5% come contributo ai costi generali sostenuti dall’ Ateneo, da considerarsi inclusiva della quota prevista dall’art. 5.9 dello Statuto; 

- una quota non superiore al 15% relativa ai costi sostenuti dalla struttura interessata. 

Tali quote si intendono applicate all’importo complessivo del contratto o convenzione, fatta salva la facoltà per le strutture di deliberare una diversa applicazione per la quota di propria spettanza; 

d) costo del personale tecnico-amministrativo che svolge attività di diretto supporto alla prestazione in misura pari all’impegno temporale complessivo del personale medesimo calcolato su base oraria e rapportato agli stipendi tabellari per la parte destinata ad essere assolta durante l’ orario di lavoro e ai compensi per lavoro straordinario per la parte restante. Non si tiene conto dei costi dei collaboratori ed esperti linguistici e del personale di categoria EP; 
e) costo del personale assunto a tempo determinato e delle collaborazioni per attività volte da personale estraneo alla struttura per conto della quale il contratto è stato stipulato, sia universitario, sia esterno all’Ateneo; 

f) costi derivanti da spese di viaggio e di missione del personale per l’ esecuzione della prestazione; 

g) costi per eventuali borse di studio. Non si tiene conto dei costi delle borse di dottorato e degli assegni di ricerca a meno che essi non gravino su fondi inerenti alla specifica attività dedotta in contratto.


	Articolo 3, comma 4

4. Le eventuali entrate derivanti dai contratti e dalle convenzioni per la parte eccedente i costi di cui al comma 1 costituiscono il corrispettivo relativo all’attività svolta dal responsabile della prestazione, dal personale docente (professori, ricercatori), dai collaboratori ed esperti linguistici, dal personale di categoria EP, dai dottorandi e dagli assegnisti di ricerca che hanno effettivamente collaborato alla prestazione.

Per i dottorandi e gli assegnisti di ricerca non si procede alla remunerazione secondo le modalità del presente comma qualora la borsa sia attribuita sul contratto oggetto di ripartizione.

	

	Articolo 4 comma 3

Il consiglio della struttura approva con apposita deliberazione,sulla base della relazione di cui al comma 1 , il consuntivo e la proposta avanzata dal responsabile della prestazione in ordine alle quote di corrispettivo da attribuire, senza ulteriori vincoli o limiti di destinazione, al personale docente (professori e ricercatori), ai  collaboratori ed esperti linguistici, al personale di categoria EP, ai dottorandi e agli assegnisti di ricerca che hanno effettivamente partecipato allo svolgimento della prestazione, in corrispondenza dell’entità della collaborazione fornita. E’ fatto salvo il riparto da calcolarsi sulla differenza tra il corrispettivo complessivo del contratto ed i costi di cui al comma 1 dell’art.3, di una quota riservata al compenso specifico per l’esercizio delle funzioni di responsabile, che il consiglio della struttura stessa determina previamente, con apposita deliberazione riguardante tutte le prestazioni assoggettate alla disciplina del presente regolamento.
	



Il Presidente chiede, pertanto, al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alle proposte di modifica dell’art. 3, comma 1 lett. d) e g) del Regolamento di Ateneo per i contratti e le convenzioni in collaborazione e per conto terzi descritti nelle premesse. 

…..omissis…..


Il Consiglio di Amministrazione


DELIBERA

· di approvare le proposte di modifica dell’art. 3, comma 1 lett. d) e g) del Regolamento di Ateneo per i contratti e le convenzioni in collaborazione e per conto terzi descritte nelle premesse, previo inserimento della seguente variazione del testo dell’art. 3 comma g): 

anziché “attività dedotta in contratto” inserire “attività prevista dal contratto”.

Esprime voto di astensione il Sig. Spagnolo.

	IL SEGRETARIO
	IL PRESIDENTE

	f.to R. Grasso
	f.to M. Pasquali


